
 

COMUNICATO STAMPA 

GIUSTIZIA, 23 E 24 LUGLIO A ROMA ALLA, SESSIONE ULTERIORE DEL XXXIV 
CONGRESSO NAZIONALE FORENSE LE PROPOSTE E LE CRITICHE DELL’AVVOCATURA 

ALLE PROPOSTE DI RIFORME SUL CIVILE E IL PENALE 

INTERVERRÀ VENERDÌ LA MINISTRA DI GIUSTIZIA, MARTA CARTABIA  

Roma, 21 luglio - Oltre 600 delega+, tra avvocate e avvocaF provenien+ da tu3a Italia, per la 
Sessione Ulteriore del XXXIV Congresso Nazionale Forense, a Roma il 23 e 24 luglio (Hotel Ergife). 
Le proposte, le analisi, le criFche degli AvvocaF italiani sul PNRR e sui progeA in discussione nel 
Parlamento di riforma della giusFzia civile e penale, sul ruolo dell'Avvocatura nel futuro del 
Paese. Illustreranno i temi del dibaAto e le ragioni di convocazione di questa sessione 
straordinaria dell’assise nazionale, il programma dei lavori, gli ospi+ Is+tuzionali e Poli+ci: la 
presidente f.f. del Consiglio Nazionale Forense, Avv. Maria Masi; il coordinatore dell’Organismo 
Congressuale Forense, Avv. Giovanni Malinconico; il presidente della Cassa Nazionale di 
Previdenza ed Assistenza Forense, Avv. Valter MiliF, il presidente del Consiglio dell’Ordine degli 
AvvocaF di Roma, Avv. Antonino GalleV (di seguito le loro dichiarazioni). 
Introduce la conferenza stampa, Avv. Giuseppe Gaetano Iacona, Tesoriere del Consiglio Nazionale 
Forense e delegato per il Congresso Nazionale Forense  

Seguici sui social sulla pagina ufficiale del Congresso e su quelle delle is+tuzioni forensi 
Ufficio stampa Congresso Forense 
Marco Miccichè - miccichem@hotmail.com - 333.4108435 
Mar+na Sapori+ - mar+nasapori+@hotmail.com - 338.7426854 

Ufficio stampa CNF 
Benede3a Giardini - ufficiostampa@consiglionazionaleforense.it  - 338.4664331
Ufficio stampa OCF 
Nicole3a Appignani - ufficiostampa@organismocongressualeforense.it - 331.1485613 
Ufficio stampa Cassa forense 
Debora Felici - ufficiostampa@cassaforense.it - 347.4848580 
Ufficio stampa COA di Roma 
Andrea Pontecorvo – ufficiostampa@ordineavvoca+.roma.it – 338.4805025 
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I NUMERI DELL’AVVOCATURA 

La popolazione degli avvoca. residen. in Italia al 1° gennaio 2021 è di circa 245 mila professionis., 
valore sostanzialmente pari allo scorso anno. Negli ul.mi ven.cinque anni, il numero di avvoca. è 
quasi triplicato passando da circa 87.000 nell’anno 2006 a oltre 245.000 nel 2020, malgrado la 
popolazione degli italiani sia ormai in fase di stazionarietà se non di contrazione. Negli ul.mi 2-3 
anni, però, c'è stata una forte contrazione della dinamica di crescita e si è giun. a una fase di 
stazionarietà. Oggi ci sono in media oltre 4 avvoca. ogni mille abitan., ma il rapporto legali/
ciMadini è ancora molto variabile a livello territoriale: si passa da circa seMe avvoca. ogni mille 
abitan. in Calabria a meno di due in Tren.no Alto Adige e in Valle d’Aosta. Negli ul.mi ven. anni, 
l’età media degli iscriS a Cassa forense che svolgono la professione e non sono ancora pensiona. 
è aumentata in media di circa 4 anni passando da 38 a quasi 45 anni per le donne (aumento di 
oltre sei anni) e da 44,5 a 48,3 anni per gli uomini (aumento di quasi quaMro anni). Complice del 
fenomeno anche il progressivo innalzamento dell’età pensionabile introdoMo nelle recen. riforme 
della Previdenza Forense ma sopraMuMo la contrazione delle nuove generazioni che si iscrivono 
agli albi. Le donne, comunque, sono sempre più protagoniste dell’avvocatura italiana dal punto di 
vista numerico. Su un totale di 245.030 avvoca. iscriS alla Cassa forense, 117.559 sono donne e 
127.471 sono uomini, ma in riferimento ai soli iscriS non pensiona. il numero di avvocate è già 
superiore a quello dei colleghi uomini (115.724 donne vs. 115.571 uomini) e nelle classi al di soMo 
dei cinquant’anni il genere femminile ha ormai di lunga “sorpassato”, dal punto di vista numerico, 
quello maschile. Con riferimento alla distribuzione territoriale, malgrado il sud abbia il maggior 
numero di avvoca. esercen. la professione, il numero di donne è tuMavia ancora inferiore a quello 
degli uomini a differenza di quanto accade nelle regioni del centro nord (per esempio in Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Umbria). Riguardo al reddito 2019 dei professionis. iscriS 
agli Albi, dopo anni di contrazione il reddito medio annuo risulta sostanzialmente invariato rispeMo 
all’anno precedente: 40.154 euro (era 39.449 euro nel 2018); il monte reddito si aMesta a circa 8,9 
miliardi. I valori reddituali medi sono molto lontani e di molto inferiori a quelli dichiara. negli anni 
2006 o 2007, che in moneta aMuale si aMestano in media a circa 48.000 euro per ciascun iscriMo 
all’albo. Il reddito medio annuo prodoMo dall’avvocatura è tuMavia distribuito in maniera 
estremamente eterogenea all’interno della categoria per area geografica, età e genere. Ques. i 
da. per gli iscriS a Cassa forense: a nord 57.600 euro; al centro 44.245 euro; al sud e nelle isole 
24.125 euro. Il reddito è massimo nella classe 65-69 anni, 66.682 euro, e minimo in quella under 
30, 12.844 euro. Infine, malgrado le avvocate siano ormai numericamente al pari con i loro colleghi 
uomini, la stessa parità non si conferma nei reddi..  A fronte di un reddito medio pari a 40.180 
euro per gli iscriS alla Cassa, agli avvoca. di sesso maschile se ne aMribuisce in media 54.496 euro, 
mentre alle donne circa 25.073 €. 


